La  visita della III commissione al CPI di Orbassano.
Nell’ambito delle visite svolte dalla  Terza Commissione Consiliare Permanente “Istruzione – Formazione scolastica – Edilizia Scolastica – Formazione professionale – Politiche attive ed attività di orientamento per il mercato del lavoro”, presieduta da Giuseppe Sammartano (PD) presso i Centri per l’Impiego del territorio provinciale, venerdì 2 luglio, i commissari hanno visitato alle 11  il Centro per l’Impiego di Orbassano.

La responsabile del centro, Chiara Zavattaro ha esposto il  lavoro fatto dal centro rispetto alle esigenze del territorio, mettendo in rilievo alcune questioni importanti che negli ultimi anni hanno caratterizzato le risposte fornite dal CPI alla situazione del mercato del lavoro, come si è venuta a creare.
Il primo argomento affrontato è stato l’impatto che la crisi economica ha determinato nel territorio, facendo salire a circa 1000 i lavoratori in cassa integrazione in deroga, si sono superate abbondantemente le previsioni e le risorse deputate a questa tipologia di lavoratori. In  questa situazione di emergenza il CPI ha assunto la funzione di guida per l’esubero di lavoratori in mobilità, approntando alcuni strumenti quali l’incontro con le aziende e la partecipazione ai tavoli anticrisi della provincia. La responsabile ha fatto rilevare che oltre il numero elevatissimo di lavoratori a cui dover far fronte, un’altra fonte di preoccupazione è stata la loro mancanza di specializzazione, data l’anzianità accumulata con lavori sempre nella stessa sede e con le stesse mansioni. A questo il Cpi ha risposto implementando gli strumenti dell’accompagnamento e orientamento, adeguandoli in modo flessibile alle situazioni atipiche in cui si è operato. Oltre all’apertura dimostrata rispetto al momento storico non previsto, gli impiegati del CPI si sono qui di trovati come interlocutori naturali di persone che vivono una situazione drammatica dal punto di vista esistenziale. La loro età cronologica, simile a quella dei richiedenti ha giocato anche a favore di queste risposte positive, dando una sensazione di affidabilità al modo di reagire rispetto alla crisi fronteggiata. Un altro aspetto è che con il tempo sono state investite tutte le categorie: sia coloro che non sono specializzati sia coloro che hanno delle specializzazioni altissime, circa 84 ingegneri sono stai messi i mobilità da una ditta di progettazione del Comune di Orbassano e in questo caso il CPI ha fatto anche da cuscinetto per gli aspetti di attrito che si erano creati all’interno dell’azienda tra i vari interlocutori. Dipendenti, proprietà e rappresentanze sindacali si sono trovati d’accordo a delegare al CPI intervenuto una funzione mediatrice che ha avuto effetti positivi sulla possibile ricollocazione dei dipendenti.

Gli ultimi due argomenti affrontati sono stati il collocamento mirato, a cui le varie ditte presenti sul territorio sono ricorse nel rispetto dei termini, e la situazione giovanile. Sia il sindaco Gambetta che la responsabile hanno espresso preoccupazione per una situazione di adolescenti che hanno bisogno di opere di accompagnamento e di orientamento molto pratiche e piuttosto rilevanti, facendo notare come a parer loro questa componente sociale non è assolutamente preparata ad affrontare delle richieste così articolate come è proprio del mercato del lavoro odierno.

L’incontro si è chiuso con alcune considerazioni del presidente della commissione Sammartano sulla disponibilità di ditte che si vanno a insediare nel territorio ad avere un canale preferenziale nell’assunzione di dipendenti abitanti dei comuni dove si insediano rispetto  a dipendenti esterni.
